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t ranqui l la . Invece, pe rme t t e t emi di dirlo, 
ques ta discussione coar ta ta . . . (Rumori). 

, P R E S I D E N T E . Onorevole Maffì, non 
dica così ; ella può pa r l a re quan to vuole. 
(Approvazioni). 

M A F F I . Dicevo dunque che si è costi-
t u i t o uno s ta to di f a t t o per cui non è più 
concessa a lcuna discussione ampia ; si è in-
vece prefe r i ta una discussione a f f r e t t a t a e 
compressa, che non ha nè la digni tà spon-
t anea ed estet ica, nè la f r e d d a forza del 
rag ionamento . (Vivi rumori). 

I n questa condizione la Camera, imme-
more di ciò che essa ha app l aud i to in pas-
sato, (Rumori)... non copri te di miagolii la 
labi l i tà della vos t ra memoria. . . la Camera 
ha scelto ancora le vie della retor ica. Io 
lascio il varco alla re tor ica , della quale 
non fu i complice mai, e non parlo. (Com-
menti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 
dell'onorevole* Peano: 

« La Camera confida che il Governo, me-
diante accordi internazional i , intensif icando 
ed unif icando i servizi, p rovvede rà effica-
cemente alla assistenza dei nostr i prigio-
nieri di guerra ». 

Chiedo se questo ordine del giorno è ap-
poggiato..'. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Peano 

ha facol tà di svolgerlo. 
P E A N O . Desidero dire poche parole 

sopra questo a rgomento così in teressante 
per t u t t i quello, cioè della sorte dei nost r i 
prigionieri di guerra e specia lmente per 
r ich iama re qua li siano gli accordi inter-
nazionali i n t e rvenu t i negli a l t r i Paesi . 

Innanz i t u t t o mi consenta la Camera di 
r ivolgere un r ingraz iamento al Governo el-
vetico, al Comita to in ternazionale della 
Croce Rossa in te rnaz ionale svizzera ed al 
suo pres idente , Ador , per l 'azione che con 
al to sent imento umani t a r io hanno esplicato 
a f avore dei prigionieri di t u t t o il mondo. 

I l Comita to in te rnaz iona le il 16 apri le 
1917 ha d i r ama to ai bel l igerant i il seguente 
invi to : 
. « La guerra avendo una d u r a t a che nes-

suno po teva prevedere è v e n u t a l 'ora di 
pensare alla sorte di milioni di prigionieri 
che sono in c a t t i v i t à da più di un ànno. 

« T u t t i coloro che li v i s i ta rono sanno 
qual i sono le loro sofferenze fìsiche e mo-
rali di uomini pr iv i di l ibertà da così lungo 
t empo . 

« Alla insufficenza ognora crescente della 
a l imentaz ione si aggiunge la depressione 
r i su l tan te dalla inazione e dalla severi tà a 
cui sono so t topos t i . 

« In cert i paesi la mor t a l i t à a u m e n t a 
in proporz ioni inquie tan t i . Le cost i tuzioni 
più robus te non resis tono a lungo alle pri-
vazioni fìsiche e moral i e la tubercolosi fa 
sempre più delle v i t t ime. 

« Senza dubbio i Governi e le iniz ia t ive 
indiv idual i h a n n o f a t t o i più lodevoli sforzi 
per addolc i re la t r i s te sor te di queste di-
sgraziate v i t t ime della guerra , ma le con-
dizioni economiche si sono t o t a l m e n t e ag-
grava te , i bisogni da soddisfare sono così 
considerevoli , che bisogna a r renders i alla 
evidenza e cons ta t a re con dolore che l 'av-
venire dei prigionieri r i ch iama la più seria 
a t tenz ione di t u t t i quelli che vogliono ri-
donare al loro paese uomini capaci di ren-
dere ancora dei servizi alla società. 

« La soluzione che s ' impone, consiste nel 
r i m p a t r i a r e il più gran numero possibile di 
prigionieri cominciando da quelli che hanno 
la più lunga d u r a t a di prigionia. 

T u t t e le nazioni hanno un grande inte-
resse a vedere r i t o rna t i i loro figli sani di 
corpo e di spiri to. 

La coscienza si eleva con forza cont ro 
il p ro lungars i di una detenzione che pr iva , 
forse, l ' E u r o p a di milioni di c rea ture umane . 

Ai mor t i g lor iosamente cadu t i sui campi 
di ba t t ag l i a , ai feri t i , ai mut i l a t i perchè ag-
giungere ancora la pe rd i t a i r reparabi le di 
t a n t i infelici che si. potrebbero ' r ida re alle 
loro famiglie e conservare 'a l la società ed 
alla loro p a t r i a ? 

I n t a n t o la mano d 'ope ra fa d i fe t to , si re-
c lama a g rande voce per la agr ico l tu ra : 
vi si impiegano è vero i prigionieri ; ma 
questo lavoro sarebbe più p r o d u t t i v o se 
f a t t o da connazional i che non devono più 
essere a r ruo la t i ne l l ' a rma ta . Essi lavorereb-
bero ai campi, cont r ibui rebbero ad addol-
cire i mal i causa t i dal la guer ra e r icondur-
rebbero nei p ropr i paesi un poco di benessere 
e di p rosper i t à . 

I l giorno auspica to della cessazione delle 
ostilità,, si dovrà bene pensare a l iberare 
t u t t i quest i prigionieri . Si è pensa to a t u t t e 
le diff icoltà mater ia l i da so rmon ta re per 
t r a s p o r t a r e più milioni di pr ig ionier i? 

Lunghi mesi t r a sco r r e r anno pr ima che 
quelli che sono nei Balcani , in Serbia, in 
Turchia ed a l t rove possano essere t r a spor -
ta t i , Perchè non incominciare ora % 

I l Comi ta to in te rnaz iona le è t a l m e n t e 
convin to della urgente necessità di p ren-


